
Repertorio N. 156.980  Raccolta N. 21.494
VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
Il quattordici gennaio duemilaventidue.

14.01.2022
alle ore undici.
In Coccaglio, via Fogliano n. 1, presso la sede della BIALET-
TI INDUSTRIE S.P.A.
Avanti a me dottor GIANNI TUFANO, notaio in Brescia, con stu-
dio in via Fratelli Porcellaga n. 3, iscritto nel ruolo del
Distretto Notarile di Brescia,

SI E' RIUNITA
l'assemblea ordinaria e straordinaria della società:

"BIALETTI INDUSTRIE S.P.A"
(di seguito per brevità anche "Bialetti" o "Società"), con
sede in Coccaglio (BS), Via Fogliano n. 1, Codice Fiscale
03032320248, Partita I.V.A. 03032320248, capitale Euro
11.454.798,30 interamente versato, società costituita in Ita-
lia ed iscritta nel Registro delle Imprese di Brescia, sezio-
ne ordinaria, al n. 03032320248 e nel R.E.A. presso la
C.C.I.A.A. di Brescia al n. 443939, avente durata al
31.12.2050,
per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Parte ordinaria
1. Incremento, da sette a nove, del numero dei componenti
del Consiglio di Amministrazione della Società in carica fi-
no all’Assemblea chiamata a deliberare in ordine all’approva-
zione del bilancio della Società relativo all’esercizio al
31 dicembre 2021; deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Nomina di due Amministratori; deliberazioni inerenti e
conseguenti.
Parte straordinaria
1. Provvedimenti ai sensi dell’articolo 2446 del Codice Civi-
le; deliberazioni inerenti e conseguenti.

E' PRESENTE
nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministra-
zione della predetta società, il signor:
RANZONI FRANCESCO, nato a Chiari (BS) il 18 gennaio 1961, do-
miciliato per la carica presso la sede sociale.
Dell'identità personale del costituito, cittadino italiano,
io notaio sono certo.
A norma dell'art. 10 del vigente statuto sociale, assume la
presidenza dell'assemblea il costituito Presidente del Consi-
glio di Amministrazione, il quale preliminarmente rivolge un
saluto di benvenuto a tutti gli intervenuti, dà lettura del-
l'ordine del giorno.
Il Presidente propone quindi che le odierne votazioni siano
effettuate tutte per alzata di mano, con obbligo per coloro
che esprimeranno voto contrario od astenuto di comunicare il
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proprio nominativo ed il numero di azioni portate in proprio
e/o per delega.
Chiede all'assemblea se ci sono eccezioni in merito.
Non essendo pervenute eccezioni, la proposta viene approvata.
Il medesimo propone quindi ai presenti, ai sensi dell'art.
2375 del c.c. e dell art. 10 del vigente statuto sociale, di
chiamare me notaio a fungere da segretario della presente as-
semblea ordinaria ed a provvedere alla verbalizzazione della
stessa.
Chiede all'assemblea se ci sono dei dissensi in ordine a ta-
le designazione.
La proposta è approvata all'unanimità.
Il Presidente mi invita, pertanto, a fungere da Segretario
dell’Assemblea ordinaria e straordinaria a redigere il verba-
le dei lavori assembleari.
Io notaio saluto e ringrazio il Presidente e tutti i presen-
ti per l'incarico affidatomi e, aderendo a tale richiesta,
do atto di quanto segue.
Il Presidente procede quindi allo svolgimento delle forma-
lità preliminari necessarie per dichiarare l'assemblea degli
azionisti riunita in sede ordinaria e straordinaria, regolar-
mente costituita ed atta a deliberare.
Informa che la presente assemblea ordinaria e straordinaria
dei soci è stata regolarmente convocata per il giorno 14 gen-
naio 2022 alle ore 11.00 e, occorrendo, in seconda convoca-
zione per il 17 gennaio 2022 alla stessa ora, presso la sede
legale di Bialetti in via Fogliano n. 1, Coccaglio (BS), a
norma di legge e di statuto, mediante avviso di convocazione
messo a disposizione del pubblico in data 1 dicembre 2021
sul sito internet della Società (www.bialetti.com, Sezione
Investor Relations / Assemblee degli Azionisti / Assemblea
degli Azionisti 14/17/01/2022) e sul meccanismo di stoccag-
gio autorizzato “1info” nonché pubblicato per estratto sul
quotidiano a diffusione nazionale “Il Giornale” in data 2 di-
cembre 2021, come successivamente integrato e rettificato in
data 6 dicembre 2021. Di tale convocazione è stata, inoltre,
data notizia mediante comunicato stampa diramato in data 1
dicembre 2021
Il Presidente quindi dà lettura dell'ordine del giorno e se-
gnala che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di
integrazione dell’ordine del giorno, ai sensi dell’articolo
126-bis del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 (di
seguito il “TUF”) e che è stata presentata una proposta di
delibera in relazione al punto 2 all’ordine del giorno della
parte ordinaria
Il Presidente procede quindi nello svolgimento delle forma-
lità preliminari per dichiarare l'assemblea regolarmente co-
stituita ed atta a deliberare. Quindi

CONSTATA
- che per il Consiglio di Amministrazione sono presenti esso
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Presidente ed il Consigliere Delegato, dott. Egidio Cozzi, e
sono collegati in videoconferenza tutti gli altri Consiglie-
ri, Signori Marco Ghiringhelli, Elena Crespi, Anna Luisa Spa-
dari, Carlo Francesco Frau ed Amelia Mazzucchi;
- che del Collegio Sindacale sono collegati in videoconferen-
za la Presidente, dott.ssa Marialuisa Mosconi ed i sindaci
effettivi, dott. Andrea Cioccarelli e dott. Marco Viberti.
Constata che tutti i predetti soggetti, previamente identifi-
cati, dichiarano di avere a propria disposizione la documen-
tazione necessaria e di essere in grado di seguire adeguata-
mente lo svolgimento dei lavori dell'assemblea.
Per quanto concerne la verifica dei quorum, il Presidente di-
chiara:
- che il capitale sociale sottoscritto e versato alla da-
ta odierna è pari ad Euro 11.454.798,30 (undicimilioniquat-
trocentocinquantaquattromilasettecentonovantotto e trenta),
composto da numero 154.782.936 (centocinquantaquattromilioni-
settecentottantaduemilanovecentotrentasei) azioni ordinarie
senza indicazione del valore nominale e ammesse alle negozia-
zioni su Euronext Milan, organizzato e gestito da Borsa Ita-
liana S.p.A. Ogni azione attribuisce un diritto di voto in
Assemblea;
- che alla data odierna la Società detiene numero
164.599 (centosessantaquattromilacinquecentonovantanove) a-
zioni proprie, pari allo 0,15% (zero virgola quindici per
cento) del capitale sociale, il cui diritto di voto è sospe-
so ai sensi dell’art. 2357-ter, comma 2, c.c.
Pertanto i diritti di voto esercitabili in Assemblea sono n.
154.618.338 (centocinquantaquattromilioniseicentodiciottomi-
latrecentotrentotto). Le azioni proprie sono tuttavia compu-
tate nel capitale ai fini del calcolo delle quote richieste
per la costituzione e per le deliberazioni dell’Assemblea.
Copia dell'elenco degli azionisti intervenuti viene allegata
al presente verbale sotto la lettera "A".
Il Presidente comunica, inoltre, che non risulta sia stata
promossa sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti
del TUF relativamente alla odierna Assemblea.
Il Presidente informa altresì che è stata verificata la ri-
spondenza delle deleghe all’articolo 9 dello Statuto e alle
disposizioni dell’art. 2372 del Codice Civile e degli artt.
135-novies e 135-undecies del TUF.
Ricorda inoltre che, ai sensi dell’articolo 135-undecies del
TUF, la Società ha designato Computershare S.p.A, con sede
legale in Milano, Via Mascheroni 19, e uffici in Torino, Via
Nizza 262/73, in persona di Stefano Seglie, quale Rappresen-
tante Designato, al quale gli aventi diritto potevano confe-
rire una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune del-
le proposte all’ordine del giorno.
A tal proposito, il Presidente comunica che il Rappresentan-
te Designato ha reso noto, ai sensi dell’art. 135-undecies,
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comma 4, del TUF, di non avere alcun interesse, per conto
proprio o di terzi, rispetto alle singole proposte di delibe-
ra all’ordine del giorno della presente Assemblea.
Il Presidente dichiara che sono attualmente presenti, in pro-
prio o per delega, n. 5 (cinque) legittimati al voto ai sen-
si di legge, titolari di n. 109.114.941 (centonovemilionicen-
toquattordicimilanovecentoquarantuno) azioni ordinarie, pri-
ve di valore nominale, pari al 70,495459% (settanta virgola
quattrocentonovantacinquemilaquattrocentocinquantanove per
cento)delle azioni ordinarie emesse, ivi incluse le azioni
il cui diritto di voto è sospeso a norma degli artt.
2357-ter e 2359-quater del codice civile.
Il Presidente constata che tutti i soggetti legittimati
all’intervento ed all’esercizio del diritto di voto hanno a-
dempiuto alle formalità prescritte dall’articolo 83-sexies
del TUF.
Il Presidente comunica, altresì, di avere verificato che ri-
sultino osservate le disposizioni normative circa il rispet-
to delle distanze minime tra i partecipanti in sala dettate
in relazione all’emergenza sanitaria in corso.
A questo punto il medesimo dichiara l’Assemblea ordinaria de-
gli Azionisti riunita in prima convocazione regolarmente co-
stituita e atta a discutere e deliberare sui relativi argo-
menti all’ordine del giorno.
Il Presidente si riserva di aggiornare il numero dei sogget-
ti legittimati all'esercizio del diritto di voto presenti
prima di ogni votazione.
Il Presidente comunica all'assemblea che, per far fronte al-
le esigenze tecniche ed organizzative dei lavori, sono stati
ammessi all’Assemblea, in presenza e/o mediante modalità di
collegamento audio/video, alcuni dipendenti, collaboratori e
consulenti della Società che assisteranno la presidenza nel
corso della riunione assembleare.
E’ stato inoltre consentito ad analisti, esperti e giornali-
sti di seguire i lavori dell’Assemblea.
Il Presidente chiede all'assemblea se ci sono eccezioni in
ordine alla presenza in sala dei suddetti soggetti.
Non essendo pervenute eccezioni, la proposta viene approvata
all'unanimità.
Il Presidente ricorda ai presenti che chi si assenta deve
farlo constare all'uscita dalla sala, facendo registrare ai
delegati all'ingresso la propria uscita e l'eventuale rien-
tro.
La lista nominativa dei presenti, diversi dai soggetti legit-
timati all’intervento e all’esercizio del diritto di voto,
viene allegata al presente verbale sotto la lettera "B".
Il Presidente procede, quindi, a verificare i requisiti di
legittimazione all’esercizio del diritto di voto ai sensi de-
gli articoli 120, comma 5, e 122, comma 4, del TUF.
Il medesimo Procede, di conseguenza, nella lettura dell’elen-
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co nominativo dei soggetti che partecipano, direttamente o
indirettamente, in misura superiore al 5% del capitale socia-
le sottoscritto e rappresentato da azioni con diritto di vo-
to, secondo le risultanze del libro soci, integrate dalle co-
municazioni ricevute ai sensi dell’articolo 120 del TUF e da
altre informazioni a disposizione.
Dichiarante: Ranzoni Francesco
Azionista diretto: Bialetti Investimenti s.p.a.
Numero di azioni: 69.939.429 pari al 45,185% del capitale so-
ciale;
Dichiarante: Sculptor Ristretto Investments s.àr.l.
Azionista diretto: Sculptor Holdings S.àr.l
Numero di azioni 30.283.587 pari al 19,565% del capitale so-
ciale;
Dichiarante: AZIMUT INVESTMENTS S.A.
Azionista diretto: AZIMUT INVESTMENTS S.A.
Numero di azioni: 8.803.586 pari al 5,688 % del capitale so-
ciale, di cui il 5,151% per conto di AZ MULTI ASSET.
Il Presidente ricorda, quindi, ai signori azionisti che, ai
sensi dell'articolo 120 del TUF, i soci titolari, direttamen-
te o indirettamente, di una partecipazione superiore alla so-
glia del 5% del capitale della Società, che non abbiano prov-
veduto a darne segnalazione alla Società e alla Consob, non
possono esercitare il diritto di voto inerente le azioni per
le quali sia stata omessa la comunicazione.
Comunica, inoltre, che, per quanto a conoscenza della So-
cietà, alla data odierna, risulta in essere un unico patto
parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, sotto-
scritto in data 1 dicembre 2021, tra Bialetti Investimenti
s.p.a., Bialetti Holding s.r.l., Sculptor Ristretto Inve-
stment S.à r.l. e Illimity Bank s.p.a.. Esso è stato oggetto
di comunicazione alla Consob e risulta essere stato regolar-
mente depositato e pubblicato nel competente Registro delle
Imprese nonché pubblicato su un quotidiano a diffusione na-
zionale e sul sito internet della Società.
Il Presidente ricorda, per quanto occorrer possa, che il
quarto comma dell'art. 122 del TUF prevede che il diritto di
voto inerente le azioni quotate, per le quali non siano sta-
ti adempiuti gli obblighi di pubblicità previsti dal primo
comma del medesimo articolo 122 del TUF, non può essere eser-
citato.
Il presidente invita, pertanto, gli intervenuti a voler far
presente l’eventuale carenza di legittimazione all’esercizio
del diritto di voto, ai sensi delle vigenti disposizioni di
legge e di statuto e, in particolare, ai sensi degli artico-
li 120, comma 5, e 122, comma 4, del TUF.
Il Presidente rendo noto che, ai sensi della Delibera Consob
n. 11971 del 14 maggio 1999 (di seguito il “Regolamento Emit-
tenti”) e dell’articolo 2375 del codice civile, verranno in-
seriti e/o allegati al verbale della presente riunione, qua-
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le sua parte integrante le seguenti informazioni:
(a)  l’elenco nominativo dei partecipanti, con indicazione
del numero delle azioni per le quali è stata effettuata la
comunicazione da parte dell’intermediario ai sensi dell’arti-
colo 83-sexies del TUF, nonché dei soggetti votanti in qua-
lità di creditori pignoratizi e usufruttuari;
(b)  i nominativi dei soggetti che hanno espresso voto con-
trario, si sono astenuti o si sono allontanati prima di una
votazione e il relativo numero di azioni possedute;
(c) l'elenco nominativo dei soggetti che partecipano, di-
rettamente o indirettamente, in misura superiore al 5% del
capitale sociale sottoscritto rappresentato da azioni con di-
ritto di voto, secondo le risultanze del libro dei soci, in-
tegrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo
120 del TUF e da altre informazioni a disposizione. Tale e-
lenco deve indicare il numero di azioni da ciascuno possedu-
te, distinguendo, se del caso, le azioni ordinarie da quelle
privilegiate;
(d) la sintesi degli interventi con l'indicazione nominati-
va degli intervenuti, le risposte fornite e le eventuali di-
chiarazioni a commento.
Il presidente comunica che non sono pervenute alla Società
domande prima dell’Assemblea ai sensi dell’articolo 127-ter
del TUF.
Il Presidente comunica ai presenti che, a fini organizzati-
vi, coloro che intendano prendere la parola debbono chieder-
lo al Presidente mediante alzata di mano ed inoltre chiede a-
gli azionisti di raggruppare le eventuali domande e/o gli in-
terventi al termine dell’illustrazione di ciascun punto
all’ordine del giorno, al fine di consentire ai lavori assem-
bleari di procedere con linearità e organicità di trattazio-
ne degli argomenti.
Il medesimo si riserva di rispondere alle domande di coloro
che hanno preso la parola, eventualmente invitando chi mi as-
siste a rispondere alle predette domande, al termine di tut-
ti gli interventi relativi ai singoli argomenti posti in di-
scussione, ovvero dopo ciascun intervento.
Comunica che, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto
dal Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Con-
siglio relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-
guardo al trattamento dei dati personali (di seguito il
“GDPR”), i dati personali degli azionisti o degli aventi di-
ritto al voto, necessari ai fini della partecipazione all’As-
semblea, saranno trattati dalla Società per le finalità
strettamente connesse all’esecuzione degli adempimenti assem-
bleari e societari in modo da garantire, comunque, la sicu-
rezza e la riservatezza dei dati medesimi ai sensi della nor-
mativa vigente.
Il presidente informa che la documentazione relativa agli ar-
gomenti all'ordine del giorno della presente riunione, previ-
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sta dalla normativa e dai regolamenti vigenti, è stata messa
a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito
internet della Società (www.bialetti.com, Sezione Investor
Relations / Assemblee degli Azionisti / Assemblea degli Azio-
nisti 14/17/01/2022), sul sistema di stoccaggio autorizzato
“1Info” e presso Borsa Italiana S.p.A. entro i termini previ-
sti dalla legislazione e dai regolamenti vigenti.
In particolare:
- in data 1 dicembre 2021 gli Amministratori hanno messo
a disposizione - in osservanza delle disposizioni dell’arti-
colo 125-ter, comma 1, del TUF - la Relazione Illustrativa
del Consiglio di Amministrazione sulle proposte concernenti
le materie poste al primo e secondo punto all'ordine del
giorno della parte ordinaria della presente Assemblea;
- in data 23 dicembre 2021 gli Amministratori hanno mes-
so a disposizione - in osservanza delle disposizioni dell’ar-
ticolo 125-ter, comma 2, del TUF - la Relazione Illustrativa
degli Amministratori ai sensi dell’art. 2446 del Codice Civi-
le e dell’art. 74 del Regolamento Emittenti comprensiva del-
le osservazioni del Collegio Sindacale;
- in data 30 dicembre 2021 è stata messa a disposizione,
ai sensi dell’art. 126-bis del TUF, la proposta di nomina di
due amministratori da parte del socio Bialetti Investimenti
s.p.a.  relativa al punto 2 all’ordine del giorno della par-
te ordinaria dell’Assemblea, comprensiva della documentazio-
ne prevista dalle disposizioni di legge e regolamentari ap-
plicabili nonché dallo statuto sociale.
Agli Azionisti presenti in Assemblea è stato distribuito un
fascicolo contenente la citata documentazione, oltre a: l’av-
viso di convocazione (come integrato e rettificato), lo sta-
tuto sociale di Bialetti e l’informativa sulla privacy.
Copia di detto fascicolo viene allegata al presente verbale
sotto la lettera "C".
Il Presidente propone di omettere, durante la trattazione de-
gli argomenti all’ordine del giorno, la lettura integrale
dei documenti contenuti nel fascicolo menzionato, ciò nella
considerazione che il materiale è già stato messo a disposi-
zione degli azionisti e del pubblico, nei termini prescrit-
ti, limitando pertanto la relativa esposizione agli elementi
salienti.
Il Presidente invita i soggetti legittimati ad esprimersi in
merito.
Al termine della procedura di voto il Presidente constata e
dichiara che i soggetti legittimati hanno acconsentito all’u-
nanimità.
Il Presidente passa alla trattazione del primo argomento
all’ordine del giorno, che prevede
l’incremento, da sette a nove, del numero dei componenti del 
consiglio di amministrazione della società in carica fino 

all’assemblea chiamata a deliberare in ordine all’approvazio-
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ne del bilancio della società relativo all’esercizio al 31 
dicembre 2021; deliberazioni inerenti e conseguenti

In proposito ricorda ai presenti che in data 1 dicembre 2021
è stata depositata presso la sede sociale, sul meccanismo di
stoccaggio “1Info” e pubblicata sul sito internet della So-
cietà la Relazione Illustrativa degli amministratori, di cui
ometto la lettura, come da autorizzazione rilasciata dalla
presente Assemblea. In tale Relazione viene illustrato che
l’articolo 14 dello Statuto Sociale prevede che il Consiglio
di Amministrazione della Società sia composto da un numero
variabile di Amministratori tra un minimo di tre e un massi-
mo di nove. Alla data della presente assemblea il consiglio
si compone 7 amministratori nelle persone di Francesco Ranzo-
ni (Presidente); Egidio Cozzi (Amministratore Delegato); Mar-
co Ghiringhelli (Consigliere); Carlo Frau (Consigliere); Lui-
sa Spadari (Consigliere); Elena Crespi (Consigliere); Amelia
Mazzucchi (Consigliere). Ricordo che nell’ambito degli accor-
di relativi alla nuova manovra finanziaria, sottoscritti dal-
la Società in data 19 luglio 2021, Ristretto Investments S.à
r.l. (“Ristretto”) e Bialetti Holding S.r.l. (per conto del-
la costituenda Bialetti Investimenti S.p.A.) hanno assunto
l’impegno nei confronti di Illimity Bank S.p.A. (“Illimity”)
di sottoscrivere un nuovo patto parasociale, ai sensi del
quale la Società sia amministrata da un Consiglio di Ammini-
strazione composto da 9 membri, di cui 1 (uno) amministrato-
re designato da Ristretto e 1 (uno) amministratore designato
da illimity, l’organo amministrativo della Società.
La proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione è per-
tanto funzionale a consentire l’adempimento degli impegni so-
pra indicati.
Il presidente dichiara quindi aperta la discussione e invita
coloro che intendono prendere la parola ad indicare il loro
nome.
Non essendovi alcun intervento, il presidente dichiara chiu-
sa la discussione e procede alle operazioni di votazione del-
la seguente proposta formulata dal Consiglio di Amministra-
zione in merito al presente punto all’ordine del giorno, che
sottopone ai presenti:
“L’Assemblea degli azionisti di Bialetti Industrie S.p.A.

esaminata
la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
di Bialetti Industrie S.p.A. sul punto 1 all’ordine del gior-
no, redatta ai sensi dell’articolo 125-ter del D.Lgs. 24 feb-
braio n. 58 e ss. mm. e ii. e dell’articolo 84-ter del Rego-
lamento adottato con delibera CONSOB n. 11971 del 14 maggio
1999

DELIBERA
- di incrementare, da sette a nove, il numero dei componenti
del Consiglio di Amministrazione di Bialetti Industrie
S.p.A. in carica fino all’Assemblea chiamata a deliberare in
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ordine all’approvazione del bilancio della Società relativo
all’esercizio al 31 dicembre 2021; e
- di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione, e
per esso all’Amministratore Delegato, di provvedere a tutti
gli adempimenti e formalità di comunicazione, deposito e pub-
blicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi del-
le disposizioni normative e regolamentari applicabili.".
Il presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deli-
berazione in merito al presente punto all’ordine del giorno,
chiedendo di dichiarare, con specifico riguardo all'argomen-
to in votazione, eventuali situazioni di esclusione del di-
ritto di voto e al Rappresentante Designato ex art.
135-undecies T.U.F., ai fini del calcolo delle maggioranze,
se in relazione alla proposta di cui è stata data lettura,
sia in possesso di istruzioni per tutte le azioni per le qua-
li è stata conferita delega.
Il Presidente constata ed informa che risultano al momento
presenti o regolarmente rappresentati n. 5 (cinque) soggetti
legittimati all'esercizio del diritto di voto, portatori di
n. 109.114.941 (centonovemilionicentoquattordicimilanovecen-
toquarantuno) azioni ordinarie della società, che, rispetto
alle complessive numero 154.782.936 (centocinquantaquattromi-
lionisettecentoottantaduemilanovecentotrentasei) azioni emes-
se, rappresentano il 70,495459 % (settanta virgola quattro-
centonovantacinquemilaquattrocentocinquantanove) del capita-
le sociale.
Invita quindi i soggetti legittimati a non assentarsi dalla
sala durante la votazione.
Raccomanda, inoltre, che, se qualcuno desidera allontanarsi,
di farlo ora, prima che la votazione abbia inizio.
Indi procede per alzata di mano alla votazione: invita quin-
di gli azionisti ad esprimersi a mezzo alzata di mano. Al
termine della procedura di voto il Presidente constata e di-
chiara che i soggetti legittimati hanno approvato la propo-
sta di deliberazione:
- voti favorevoli n.: 109.114.941 (centonovemilionicentoquat-
tordicimilanovecentoquarantuno) pari al 100% (cento per cen-
to) delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari n.:0 (zero), pari allo 0% (zero per cento)
delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti astenuti n.: 0 (zero), pari allo 0& (zero per cento)
alle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti per azioni n.:0 (zero), pari allo 0% (zero per
cento) delle azioni ordinarie rappresentate;
- azioni non conteggiate (eventuali) n. 0 (zero).
Null’altro essendovi da deliberare in merito al primo punto
in agenda, il presidente passa alla trattazione del secondo
argomento all’ordine del giorno della parte ordinaria concer-
nente la

nomina di due amministratori
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Il presidente informa che l’azionista di controllo Bialetti
Investimenti S.p.A., titolare di una partecipazione pari al
45,185% del capitale sociale, ha presentato una proposta che
è stata messa a disposizione del pubblico secondo le moda-
lità di legge e regolamentari in data 30 dicembre 2021.
Il Presidente chiede a me notaio di leggere la proposta for-
mulata da Bialetti Investimenti S.p.A. che trova a partire
da pagina 371 del fascicolo che le è stato consegnato:
"Il socio Bialetti Investimenti S.p.A. (titolare di n.
69.939.429 azioni ordinarie Bialetti Industrie, corrisponden-
ti al 45,19% del capitale sociale avente diritto di voto
nell’Assemblea Ordinaria della Società) propone all’Assem-
blea di nominare i dott.ri Pierfranco Di Gioia (nato a Bre-
scia il 06/05/1975, C.F. DGIPFR75E06B157Q) e Roberto Ranzoni
(nato ad Alzano Lombardo (BG) il 14/08/1985, C.F.
RNZRRT85M14A246I) quali componenti del Consiglio di Ammini-
strazione fino alla naturale scadenza del Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società attualmente in carica, ossia fino
all’Assemblea chiamata a deliberare in merito all’approvazio-
ne del bilancio relativo all’esercizio al 31 dicembre 2021".
Il Presidente mi ringrazia e informa i presenti che i
dott.ri Pierfranco Di Gioia e Roberto Ranzoni hanno accetta-
to la proposta di nomina alla carica di amministratori, han-
no attestato l’inesistenza di cause di ineleggibilità e in-
compatibilità e hanno dichiarato di possedere i requisiti di
onorabilità e professionalità previsti dalla legge, dallo
Statuto della Società e dal Codice di Corporate Governance.
Nessuno altro avendo chiesto di intervenire, dichiara chiusa
la discussione e procede alle operazioni di voto sulla propo-
sta presentata dall’azionista Bialetti Investimenti S.p.A.
in merito al presente punto all’ordine del giorno  e di se-
guito si riduce per iscritto:
“L’assemblea degli azionisti di Bialetti Industrie S.p.A.,

esaminate
la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione
di Bialetti Industrie S.p.A. sul punto 2 all’ordine del gior-
no, redatta ai sensi dell’articolo 125-ter del D.Lgs. 24 feb-
braio n. 58 e ss. mm. e ii. e dell’articolo 84-ter del Rego-
lamento adottato con delibera CONSOB n. 11971 del 14 maggio
1999 e la proposta del socio Bialetti Investimenti S.p.A.,

vista
l’accettazione della candidatura ad amministratori di Bialet-
ti Industrie S.p.A. da parte dei dott.ri Pierfranco Di Gioia
e Roberto Ranzoni,

DELIBERA
- di nominare i dott.ri Pierfranco Di Gioia (nato a Brescia
il 06/05/1975, C.F. DGIPFR75E06B157Q) e Roberto Ranzoni (na-
to ad Alzano Lombardo (BG) il 14/08/1985, C.F.
RNZRRT85M14A246I) amministratori della società, che resteran-
no in carica fino alla naturale scadenza del Consiglio di Am-

10



ministrazione attualmente in carica, ossia fino all’Assem-
blea chiamata a deliberare in ordine all’approvazione del bi-
lancio della Società relativo all’esercizio al 31 dicembre
2021;
- di attribuire un emolumento annuo, pro rata temporis, per
la carica ricoperta pari Euro 15.000,00 lordi, così come de-
terminato dall’Assemblea degli azionisti di Bialetti Indu-
strie S.p.A., riunitasi in sede ordinaria in data 21 maggio
2019, per i membri del Consiglio di Amministrazione per gli
esercizi 2019-2020-2021, restando esclusi dal predetto impor-
to gli eventuali compensi ulteriori derivanti dall’assunzio-
ne di particolari cariche e/o per la partecipazione a comita-
ti endoconsiliari; e
- di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione, e
per esso all’Amministratore Delegato, di provvedere a tutti
gli adempimenti e formalità di comunicazione, deposito e pub-
blicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi del-
le disposizioni normative e regolamentari applicabili.”.
Il Presidente porge, quindi, in votazione la proposta di de-
liberazione in merito al presente punto all’ordine del gior-
no, chiedendo di dichiarare, con specifico riguardo all'argo-
mento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del
diritto di voto e al Rappresentante Designato ex art. 135-
undecies T.U.F., ai fini del calcolo delle maggioranze, se
in relazione alla proposta di cui è stata data lettura, sia
in possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è
stata conferita delega.
Il Presidente constata ed informa che risultano al momento
presenti o regolarmente rappresentati n. 5 (cinque) soggetti
legittimati all'esercizio del diritto di voto, portatori di
n. 109.114.941 (centonovemilionicentoquattordicimilanovecen-
toquarantuno) azioni ordinarie della società, che, rispetto
alle complessive numero 154.782.936 (centocinquantaquattromi-
lionisettecentoottantaduemilanovecentotrentasei) azioni emes-
se, rappresentano il 70,495459% (settanta virgola quattrocen-
tonovantacinquemilaquattrocentocinquantaquattro per cento)
del capitale sociale.
Invita quindi i soggetti legittimati a non assentarsi dalla
sala durante la votazione.
Raccomanda, inoltre, che, se qualcuno desidera allontanarsi,
di farlo ora, prima che la votazione abbia inizio.
Indi procede per alzata di mano alla votazione: invita quin-
di gli azionisti ad esprimersi a mezzo alzata di mano. Al
termine della procedura di voto il Presidente constata e di-
chiara che i soggetti legittimati hanno approvato la propo-
sta di deliberazione:
- voti favorevoli n.: 100.223.016 (centomilioniduecentoventi-
tremilasedici pari al 91,850864 % (novantuno virgola ottocen-
tocinquantamilaottocentosessantaquattro per cento) delle a-
zioni ordinarie rappresentate;
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- voti contrari n.: 8.891.925 (ottomilioniottocentonovantuno-
milanovecentoventicinque) pari all' 8,149126 % (otto virgola
centoquarantanovemilacentotrentasei) delle azioni ordinarie
rappresentate;
- voti astenuti n.: 0 (zero), pari allo 0 (zero per cento)
delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti per azioni n.: 0 (zero), pari allo 0% (zero
per cento) delle azioni ordinarie rappresentate;
- azioni non conteggiate (eventuali) n. 0 (zero).
Alle ore undici e ventisette minuti, essendosi conclusa la
trattazione relativa alla parte ordinaria dell’Assemblea, il
Presidente avvia la trattazione della

PARTE STRAORDINARIA
Il Presidente comunica, quindi, che alle ore undici e ventot-
to minuti risultano presenti o regolarmente rappresentati n.
 5 (cinque) soggetti legittimati all'esercizio del diritto
di voto, portatori di n. 109.114.941 (centonovemilionicento-
quattordicimilanovecentoquarantuno) azioni ordinarie della
società, che, rispetto alle complessive numero 154.782.936
(centocinquantaquattromilionisettecentottantaduemilanovecento-
trentasei) azioni emesse, rappresentano il 70,495459 % (set-
tanta virgola quattrocentonovantacinquemilaquattrocentocin-
quantanove per cento) del capitale sociale.
La presente Assemblea è pertanto validamente costituita an-
che in sede straordinaria e atta a deliberare sull’unico ar-
gomento previsto all’ordine del giorno.
Il presidente passa quindi alla trattazione del primo e uni-
co argomento all’ordine del giorno della parte straordina-
ria, concernente:
provvedimenti ai sensi dell’articolo 2446 del Codice Civile

In proposito ricorda che in data 23 dicembre 2021 è stata de-
positata presso la sede sociale, sul meccanismo di stoccag-
gio “1Info” e pubblicata sul sito internet della Società la
Relazione Illustrativa degli amministratori unitamente alle
osservazioni del Collegio Sindacale, di cui ometto la lettu-
ra, come da autorizzazione rilasciata dalla presente assem-
blea. Ricordo che tale Relazione costituisce un aggiornamen-
to della relazione del Consiglio di Amministrazione predispo-
sta - in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 2446, com-
ma, 1 cod. civ. - sulla base della situazione patrimoniale
della Società al 30 settembre 2020 e illustrata agli azioni-
sti nella seduta assembleare del 5 febbraio 2021.
A tale riguardo il Presidente ricorda ai presenti che l’As-
semblea degli Azionisti sopra menzionata aveva deliberato di
non procedere ad interventi sul capitale sociale e di rinvia-
re a nuovo le perdite, come previsto e consentito dal citato
art. 2446 cod. civ., anche alla luce del buono stato di avan-
zamento delle attività di confronto e negoziazione con le
banche finanziatrici e con gli investitori per la revisione
e modifica degli Accordi di ristrutturazione ai sensi
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dell’art. 182 bis L.F. sottoscritti nel 2019, sulla base del
nuovo piano e della nuova manovra finanziaria in elaborazio-
ne.
A questo riguardo, il Presidente cede la parola all’Ammini-
stratore Delegato.
Interviene il dott. Egidio Cozzi, che rilascia la seguente
dichiarazione:
"Grazie Presidente. Mi limito a ricordare che la Situazione
Patrimoniale di Riferimento della Società al 30 settembre
2021, approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 26
novembre 2021 e in relazione alla quale si rinvia alla parte
introduttiva del Paragrafo B. della Relazione, evidenzia una
perdita complessiva per il periodo 1 gennaio – 30 settembre
2021 pari ad Euro 3.598.721 (tremilionicinquecentonovantotto-
milasettecentoventuno), che, tenuto conto delle perdite regi-
strate negli esercizi precedenti e portate a nuovo, pari ad
Euro 20.536.113 (ventimilionicinquecentotrentaseimilacento-
tredici), continua - a tale data - ad essere superiore al
terzo del capitale sociale ai sensi dell’art. 2446 del Codi-
ce civile. Gli effetti del Nuovo Accordo di Ristrutturazione
sottoscritto in data 19 luglio 2021 comportano un significa-
tivo impatto positivo sul patrimonio netto della Società¸ ma
non è ancora disponibile una situazione patrimoniale che ri-
fletta sia i predetti effetti sia i risultati di periodo
dell’Emittente. Pertanto il Consiglio ha ritenuto, a massima
tutela dell’interesse sociale, di procedere all’aggiornamen-
to dell’informativa ai sensi dell’art. 2446 cod. civ. e di
proporre all’Assemblea l’integrale copertura delle perdite
rilevate al 30 settembre 2021, senza perciò avvalersi né del-
la facoltà prevista dall’art. 2446 cod. civ., di procedere a
tale copertura con l’assemblea chiamata all’approvazione del
bilancio al 31 dicembre 2021, né della facoltà di rinvio del-
la copertura a cinque anni, dettata dall’art. 6 del c.d. De-
creto Liquidità n. 23 dell’8 aprile 2020, come successivamen-
te modificato e convertito in legge. Tale scelta, oltre che
pienamente legittima sotto il profilo giuridico (essendo il
rinvio della copertura delle perdite una facoltà e non un ob-
bligo) risponde all’interesse della Società sotto un duplice
profilo.
Da un lato, e innanzitutto, essa consente di porre una chia-
ra soluzione di continuità tra la Bialetti prima del perfe-
zionamento della ristrutturazione, e la Società dopo la sot-
toscrizione del Nuovo Accordo di Ristrutturazione, rimuoven-
do gli eventi negativi e i relativi effetti verificatisi pri-
ma del perfezionamento della manovra finanziaria ed evitando
in tal modo “strascichi” e impatti pregiudizievoli per la So-
cietà – soprattutto sotto il profilo delle relazioni con i
propri stakeholders e nello svolgimento della propria atti-
vità ordinaria - nella delicata fase di ripresa e di esecu-
zione del nuovo piano industriale, economico e finanziario
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per gli esercizi 2020-2024 elaborato dalla Società. Tale co-
pertura delle perdite permetterebbe infatti di risolvere sen-
za indugio una situazione di deficit patrimoniale che pone
Bialetti in una posizione di debolezza nei confronti di tut-
ti i propri interlocutori e le proprie controparti. Resta
fermo che gli effetti positivi derivanti dal Nuovo Accordo
di Ristrutturazione (come illustrati nel Paragrafo E. della
Relazione) saranno riflessi nei dati al 31 dicembre 2021 a
valere sul patrimonio netto della Società all’esito delle de-
liberazioni adottate dall’Assemblea sulla presente proposta.
Si evidenzia inoltre che la copertura delle perdite tramite
riduzione del capitale sociale e il conseguente venir meno
della situazione ex art. 2446 c.c. per effetto della suddet-
ta riduzione del capitale sociale sono espressamente previ-
sti, assunti e riflessi nell’attestazione sul nuovo piano in-
dustriale, economico e finanziario per gli esercizi
2020-2024 elaborato dalla Società e sul Nuovo Accordo di Ri-
strutturazione, rilasciata in data 16 luglio 2021 dal dott.
Giovanni Rizzardi ai sensi e per gli effetti dell’art 182
bis L.F. e allegata al Nuovo Accordo di Ristrutturazione. In
particolare l’attestatore ha verificato lo stato patrimonia-
le prospettico della Società – nell’arco temporale del Nuovo
Piano Industriale, ossia fino al 2024 – attestando che la ri-
duzione del capitale sociale a copertura delle perdite ogget-
to della Relazione non solo determina il venir meno dell’at-
tuale fattispecie ex art. 2446 c.c., ma è uno degli elementi
degli accordi di ristrutturazione che (unitamente all’impe-
gno di Moka Bean S.r.l. di procedere alla conversione in ca-
pitale di strumenti finanziari partecipativi per riportare
il patrimonio netto della Società alla soglia minima di Euro
3,5 milioni, nel caso in cui esso scenda al disotto di tale
soglia) consente di garantire che, in caso di rispetto del
nuovo piano industriale, non si verificheranno nuove fatti-
specie rilevanti ai sensi dell’art. 2446 c.c., nonostante le
perdite previste dal predetto piano. Sulla base di quanto
precede, il dott. Rizzardi ha concluso che “le assunzioni
dello stato patrimoniale (Gruppo Bialetti e Bialetti) sono
caratterizzate da solidi elementi di base e sono supportate
da una documentazione convincente” (cfr. Attestazione, pag.
195).
Pertanto, la proposta di deliberazione costituisce senza dub-
bio esecuzione degli adempimenti rappresentati al dott. Riz-
zardi (oltre che alle controparti negoziali di Bialetti) nel
contesto del Nuovo Accordo di Ristrutturazione e su cui il
dott. Rizzardi ha fondato le proprie conclusioni, ma prima
ancora e soprattutto assolve alla tutela degli interessi pro-
spettici della Società, in quanto atta a scongiurare l’insor-
genza degli effetti pregiudizievoli che deriverebbero da una
successiva applicazione dell’art. 2446 c.c. in fase di esecu-
zione del Nuovo Accordo di Ristrutturazione e di attuazione
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del nuovo piano industriale 2020-2024, sia con riferimento
ai rapporti con gli stakeholders (prima di tutto fornitori e
clienti), sia nello svolgimento delle attività finalizzate
alla valorizzazione della Società e al rimborso, a termine,
dell’indebitamento finanziario oggetto del Nuovo Accordo di
Ristrutturazione."
Il Presidente ringrazia l'Amministratore delegato, e precisa
che oltre a quanto sopra, non sono intervenuti fatti di ri-
lievo dopo la redazione della relazione illustrativa dell’or-
gano amministrativo.
Il presidente attesto che, alla data odierna, il capitale so-
ciale di Euro 11.454.798,30 è interamente sottoscritto e ver-
sato e invita il Presidente del Collegio Sindacale dott.ssa
Maria Luisa Mosconi a confermare l’intervenuto versamento in-
tegrale del capitale sociale.
Interviene la dott.ssa Maria Luisa Mosconi, che rende la se-
guente dichiarazione:
"Buongiorno,
in qualità di Presidente del Collegio Sindacale attesto che
il capitale sociale di Bialetti Industrie S.p.A. di Euro
11.454.798,30 è interamente versato." La medesima dà quindi
lettura delle conclusioni delle "Osservazioni del Collegio
Sindacale " riportate alla pagina n. 56 del fascicolo della
riunione già allegato a questo verbale sotto la lettera "C" .
Il Presidente ringrazia il Presidente del Collegio Sindacale,
e dichiara quindi aperta la discussione invitando coloro che
intendono prendere la parola ad indicare il loro nome.
Non essendovi alcun intervento, il presidente dichiara chiu-
sa la discussione e procede alle operazioni di votazione del-
la proposta formulata dal consiglio di amministrazione in me-
rito al presente punto all’ordine del giorno, che egli sotto-
pone all'attenzione dei presenti e di seguito si riduce per
iscritto:
“L’assemblea straordinaria degli azionisti di Bialetti Indu-
strie S.p.A.

esaminata
la Relazione degli Amministratori di Bialetti Industrie
S.p.A. sul punto 1 all’ordine del giorno redatta ai sensi
dell’art. 2446 cod. civ. e dell’art. 74 del Regolamento adot-
tato con delibera CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e ss.
mm. e ii.,

preso atto
delle osservazioni del Collegio Sindacale,

DELIBERA
- di coprire integralmente le perdite maturate, di complessi-
vi Euro 24.134.833 (ventiquattromilionicentotrentaquattromi-
laottocentotrentatre), mediante:
-- (i) integrale utilizzo della riserva sovrapprezzo azioni
di Euro 13.721.663 (tredicimilionisettecentoventunomilasei-
centosessantatre),
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-- (ii) riduzione del capitale sociale di Euro 10.413.170
(diecimilioniquattrocentotredicimilacentosettanta);
- alla luce della riduzione del capitale sociale ad Euro
1.041.628 (unmilionequarantunomilaseicentoventotto) per ef-
fetto di quanto sopra deliberato, di modificare il primo com-
ma dell’articolo 5 (capitale sociale) dello Statuto Sociale
di Bialetti Industrie S.p.A., tramite aggiornamento dell’am-
montare del capitale sociale, come risultante all’esito del-
la anzidetta riduzione del medesimo;
- di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per
esso al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via di-
sgiunta fra loro e con facoltà di nominare procuratori spe-
ciali – ogni più ampio potere e tutte le facoltà occorrenti
affinché sia data attuazione alla presente delibera assem-
bleare, ivi incluso a titolo esemplificativo e non esaustivo
ogni più ampio potere per adempiere a ogni atto e/o forma-
lità necessaria affinché le medesime siano iscritte al Regi-
stro delle Imprese, accettando ed introducendo le modifica-
zioni, aggiunte o soppressioni, formali e non sostanziali, e-
ventualmente richieste dalle Autorità competenti oltre che
all’aggiornamento delle espressioni numeriche contenute
nell’articolo 5 dello Statuto Sociale derivanti dalla nuova
determinazione dell’importo del capitale sociale.”.
Il Presidente pone, quindi, in votazione la proposta di deli-
berazione in merito al presente punto all’ordine del giorno,
chiedendo di dichiarare, con specifico riguardo all'argomen-
to in votazione, eventuali situazioni di esclusione del di-
ritto di voto e al Rappresentante Designato ex art. 135- un-
decies T.U.F., ai fini del calcolo delle maggioranze, se in
relazione alla proposta di cui è stata data lettura, sia in
possesso di istruzioni per tutte le azioni per le quali è
stata conferita delega.
Il Presidente constata ed informa che risultano al momento
presenti o regolarmente rappresentati n. 5 (cinque) soggetti
legittimati all'esercizio del diritto di voto, portatori di
n. 109.114.941 (centonovemilionicentoquattordicimilanovecen-
toquarantuno) azioni ordinarie della società, che, rispetto
alle complessive numero 154.782.936 (centocinquantaquattromi-
lionisettecentottantaduemilanovecentoquarantuno) azioni emes-
se, rappresentano il 70,495459 % (settanta virgola quattro-
centonovantacinquemilaquattrocentocinquantanove) del capita-
le sociale.
Invita quindi i soggetti legittimati a non assentarsi dalla
sala durante la votazione.
Raccomanda, inoltre, che, se qualcuno desidera allontanarsi,
di farlo ora, prima che la votazione abbia inizio.
Indi procede per alzata di mano alla votazione: invita quin-
di gli azionisti ad esprimersi a mezzo alzata di mano. Al
termine della procedura di voto il Presidente constata e di-
chiara che i soggetti legittimati hanno approvato la propo-
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sta di deliberazione:
- voti favorevoli n.: 109.114.941 (centonovemilionicentoquat-
tordicimilanovecentoquarantuno), pari al 100% (cento per cen-
to) delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari n.: 0 (zero), pari allo 0% (zero per cento)
delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti astenuti n.: 0 (zero), pari allo 0% (zero per cento)
delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti per azioni n.: 0 (zero), pari allo 0 (zero per
cento) delle azioni ordinarie rappresentate;
- azioni non conteggiate (eventuali) n. 0 (zero)
A questo punto il presidente dell'assemblea mi chiede di al-
legare al presente verbale lo statuto aggiornato con le modi-
fiche teste' deliberate. A ciò aderendo, io notaio allego ta-
le testo sotto la lettera "D".
Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, non essendoci
altro a deliberare e nessuno chiedendo la parola, il Presi-
dente ringrazia gli intervenuti e dichiara chiusa l’assem-
blea alle ore undici e quarantatre minuti, consegnando a me
notaio:
- l’elenco degli azionisti intervenuti;
- l’elenco degli intervenuti, diversi dagli azionisti;
- il fascicolo della riunione;
- lo statuto aggiornato.
L'intervenuto mi dispensa dalla lettura degli allegati.
Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, composto
di 9 (nove) fogli scritti in parte con sistema elettronico
da persona di mia fiducia ed in parte a mano da me notaio su
35 (trentacinque) pagine complete e su parte della trentase-
iesima, e ne ho dato lettura alla parte che lo approva e con
me lo sottoscrive alle ore undici e quarantanove minuti.
FIRMATO : RANZONI FRANCESCO
          GIANNI TUFANO NOTAIO - SIGILLO
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ALLEGATO "D" ALL'ATTO N. 21.494 DELLA RACCOLTA

STATUTO SOCIALE

Denominazione - Soci - Sede - Durata - oggetto

Art. 1
E' costituita una società per azioni con la denominazione:

"BIALETTI INDUSTRIE S.P.A."

Art. 2
1. La Società ha sede in Coccaglio (BS).
2. Può stabilire, in Italia e all'estero, sedi secondarie,
succursali, uffici e rappresentanze.

Art. 3
1. La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e
può essere prorogata per deliberazione dell'Assemblea straor-
dinaria dei Soci.
2. Nel caso di deliberazione di proroga del termine di dura-
ta della Società, anche i Soci che non hanno concorso all'ap-
provazione di tale deliberazione non avranno il diritto di
recesso.

Art. 4
La società ha per oggetto, in via diretta o per il tramite
di società controllate:
A) - la produzione e la vendita di caffettiere di qualsiasi
genere, di pentolame in alluminio antiaderente e di articoli
casalinghi in genere e relativi accessori, nonché di piccoli
elettrodomestici;
- l'esercizio di fonderia in conchiglia e comune, la fonde-
ria in pressofusione, le lavorazioni meccaniche in genere e
la costruzione di attrezzature tecniche, di dispositivi mec-
canici, scientifici e di uso pratico, le lavorazioni meccani-
che di precisione ed il commercio dei prodotti fabbricati;
- la produzione e/o commercializzazione all'ingrosso e/o al
dettaglio in tutte le sue forme, anche per corrispondenza o
attraverso l'uso di strumenti informatici o telematici, dei
prodotti sopra indicati;
B) la progettazione, produzione e vendita di componenti, at-
trezzature, stampi e la prestazione di servizi tecnici desti-
nati ai settori sopra indicati e ad altri settori dell'indu-
stria elettromeccanica;
C) la progettazione, appalto, esecuzione e vendita di impian-
ti inerenti i prodotti sopra indicati al paragrafo A);
D) l'acquisto e la cessione di aziende, impianti, concessio-
ni e lo sfruttamento di tecnologie (know how), studi, proget-



ti ed invenzioni inerenti i prodotti sopra indicati in qua-
lunque forma e modo ed in qualsiasi Paese e Stato, nonché la
prestazione di servizi inerenti alla gestione di aziende ope-
ranti nei settori suddetti o in settori affini;
E) l'assunzione e la gestione di partecipazioni in altre so-
cietà od enti aventi oggetto affine, connesso o complementa-
re a quello della società; la prestazione nei confronti del-
le Società controllate e collegate di servizi tecnici, com-
merciali, logistici, amministrativi, nonché di finanziamenti
secondo quanto dalla Legge consentito;
F) la somministrazione e la vendita al pubblico di alimenti
e bevande, nonché la gestione di esercizi pubblici per sommi-
nistrazione di alimenti e bevande, comprese bevande alcooli-
che e superalcooliche ed, in particolare, la gestione di
bar, ristoranti, tavole calde, pizzerie, american bar, snack
bar;
G) la produzione e la commercializzazione in ogni sua forma
di bevande e miscele e di ogni prodotto inerente e accesso-
rio;
H) la produzione e la commercializzazione di oggettistica e
articoli - in genere - correlati ai marchi aziendali e volti
al migliore sfruttamento degli stessi.
La società può compiere tutte le operazioni commerciali, im-
mobiliari e finanziarie che saranno ritenute utili dagli am-
ministratori per il conseguimento dell'oggetto sociale, com-
presi l'assunzione di partecipazioni ed il rilascio di garan-
zie, con esclusione di attività finanziarie nei confronti
del pubblico.

Capitale sociale

Art. 5
1. Il capitale sociale è determinato in euro 1.041.628 (unmi-
lionequarantunomilaseicentoventotto), diviso in numero
154.782.936 (centocinquantaquattromilionisettecentottantadue-
milanovecentotrentasei) azioni ordinarie senza indicazione
del valore nominale.
L'aumento di capitale può avvenire anche mediante emissione
di diverse categorie di azioni, ciascuna avente diritti e di-
sciplina particolari, sia con conferimenti di denaro sia con
conferimenti diversi dal denaro, nei limiti consentiti dalla
legge.
Ferma ogni altra disposizione in materia di aumento del capi-
tale sociale, qualora le azioni della Società siano ammesse
alle negoziazioni in un mercato regolamentato, in caso di au-
mento di capitale a pagamento il diritto di opzione può esse-
re escluso nei limiti del 10 per cento del capitale sociale
preesistente, ai sensi dell'articolo 2441, comma 4 del codi-
ce civile, a condizione che il prezzo di emissione corrispon-
da al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in



apposita relazione dalla società incaricata della revisione
legale dei conti. La deliberazione di cui al presente comma
è assunta con i quorum di cui agli articoli 2368 e 2369 cod.
civ..
L'assemblea, con apposita delibera adottata in sede straordi-
naria, potrà attribuire all'organo amministrativo la facoltà
di aumentare in una o più volte il capitale sociale sino ad
un ammontare determinato e per il periodo massimo di cinque
anni dalla data della deliberazione. La delibera di aumento
del capitale assunta dall'organo amministrativo in esecuzio-
ne di detta delega dovrà risultare da verbale redatto da No-
taio.
L'Assemblea straordinaria degli azionisti del 18 gennaio
2019 ha attribuito al Consiglio di Amministrazione, ai sensi
dell'art. 2443 cod. civ. per il periodo di 24 mesi dalla da-
ta della deliberazione, la delega ad aumentare a pagamento e
in via scindibile, in una o più volte, il capitale sociale
della società fino ad un importo massimo complessivo di Euro
10.000.000,00 (diecimilioni), comprensivo del sovrapprezzo,
mediante l'emissione di nuove azioni ordinarie della Società
prive di valore nominale da offrirsi in opzione ai soci.
All'organo Amministrativo è stata attribuita la facoltà di
determinare per ogni singola tranche il prezzo finale di e-
missione anche differente per ciascuna tranche (e dunque di
fissare la parte di prezzo da imputarsi a sovrapprezzo, nei
limiti come sopra deliberati) in applicazione dell'art.
2441, comma sesto, del codice civile, e delle altre norme di
legge vigenti in materia.
All’organo Amministrativo sono stati attribuiti tutti i pote-
ri necessari al fine di stabilire:
- i termini entro i quali l'aumento o gli aumenti di capita-
le potranno essere sottoscritti e versati dagli aventi dirit-
to;
- il numero, le modalità, i termini e le condizioni di eser-
cizio (ivi inclusa la possibilità di compensare il debito di
 conferimento con crediti certi liquidi ed esigibili);
- l'applicazione di un eventuale sconto sul prezzo di emis-
sione in linea con la prassi di mercato per simili operazio-
ni, e sempre nel rispetto delle normative vigenti in materia.
All'organo Amministrativo è stata attribuita, altresì, la fa-
coltà di prevedere che, qualora l'aumento di capitale o le
singole tranche di aumento di capitale di volta in volta de-
liberati non vengano integralmente sottoscritti entro il re-
lativo termine all'uopo fissato, il capitale sociale risulti
aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fi-
no a tale termine secondo quanto previsto dal secondo comma
dell'art. 2439 del Codice Civile.
All'organo Amministrativo è stato attribuito, altresì, ogni
più ampio potere per dare esecuzione alle  delibere assunte
in esercizio delle deleghe e dei poteri di cui sopra, ivi in-



clusi, a mero titolo esemplificativo, quelli necessari per
apportare le conseguenti e necessarie modifiche allo statuto.
Il Consiglio di Amministrazione dell’11 luglio 2019 ha deli-
berato, in esecuzione parziale della delega ad esso conferi-
ta dall’assemblea straordinaria degli azionisti del 18 genna-
io 2019, di aumentare a pagamento e in via scindibile il ca-
pitale sociale, per un importo complessivo, comprensivo di
sovrapprezzo, di massimi Euro 6.475.401,56 (seimilioniquat-
trocentosettantacinquemilaquattrocentouno e cinquantasei) me-
diante emissione di azioni ordinarie prive di valore nomina-
le espresso, aventi le medesime caratteristiche di quelle in
circolazione, da emettersi con godimento regolare e da offri-
re in opzione agli aventi diritto. L'Offerta si è conclusa
con l'emissione di n. 46.719.834 nuove Azioni, per un contro-
valore complessivo di euro 6.475.401,56, pari al 100% del-
l'Offerta.
2. Le azioni ordinarie sono nominative, liberamente trasferi-
bili e conferiscono ai loro possessori eguali diritti.
3. Nel caso di deliberazione di introduzione o di rimozione
di vincoli alla circolazione dei titoli azionari, anche i So-
ci che non hanno concorso all'approvazione di tale delibera-
zione non avranno il diritto di recesso.
4. Le azioni sono rappresentate da certificati azionari in
conformità all'articolo 2354 del codice civile, ma, in caso
di ammissione delle azioni della Società alle negoziazioni
in un mercato regolamentato, si applicheranno le disposizio-
ni delle leggi speciali in tema di strumenti finanziari nego-
ziati o destinati alla negoziazione nei mercati regolamenta-
ti.

Art. 5-bis
1. La Società, a fronte di apporti da parte di soci e/o ter-
zi, può emettere, anche in forma dematerializzata, strumenti
finanziari partecipativi forniti di diritti patrimoniali e/o
di diritti amministrativi, escluso il diritto di voto
nell’assemblea generale degli azionisti, ai sensi degli Arti-
coli 2346, comma 6, e 2349, comma 2, del Codice Civile.
2. L’assemblea straordinaria del 30 settembre 2021 ha delibe-
rato:
(a) l’emissione, ai sensi dell’art. 2346, comma 6, c.c., di
complessivi massimi n. 8.065.000 strumenti finanziari parte-
cipativi con valore nominale di Euro 1 cadauno, aventi le ca-
ratteristiche di cui al relativo regolamento allegato al pre-
sente statuto sotto la lettera “A” per formarne parte inte-
grante e sostanziale;
(b) l’emissione, ai sensi dell’art. 2346, comma 6, c.c., di
massimi n. 7.859.979 strumenti finanziari partecipativi con
valore nominale di Euro 1 cadauno, aventi le caratteristiche
di cui al relativo regolamento allegato al presente statuto
sotto la lettera “B” per formarne parte integrante e sostan-



ziale.

Assemblea

Art. 6
1. L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge
e si riunisce presso la sede Sociale o in altro luogo che
sia indicato nell'avviso di convocazione, purché nell'ambito
del territorio nazionale.
2. Se previsto nell'avviso di convocazione, ovvero qualora
la riunione concreti la fattispecie dell'articolo 2366 quar-
to comma c.c., l'assemblea ordinaria o straordinaria può riu-
nirsi mediante videoconferenza o teleconferenza con interve-
nuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, purché
siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona
fede e di parità di trattamento fra i soggetti legittimati
ad intervenire. In particolare, sono condizioni per la vali-
dità delle assemblee in video e teleconferenza che:
- sia consentito al Presidente dell'assemblea, anche a mezzo
del suo ufficio di presidenza, di accertare l'idoneità e la
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento
dell'adunanza, constatare ed accertare i risultati delle vo-
tazioni;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno;
- vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si
tratti di assemblea riunita ai sensi dell'articolo 2366, com-
ma quarto del codice civile) i luoghi audio/video collegati
a cura della Società, nei quali gli intervenuti potranno af-
fluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove
saranno presenti il presidente ed il soggetto verbalizzante;
- i partecipanti all'assemblea collegati a distanza devono
poter disporre della medesima documentazione distribuita ai
presenti nel luogo dove si tiene la riunione.
3. L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio de-
v'essere convocata entro 120 giorni dalla chiusura dell'eser-
cizio sociale, ovvero, nei casi previsti dall'articolo 2364,
comma 2, del codice civile, entro 180 giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale.
4. L'Assemblea straordinaria è convocata in tutti i casi pre-
visti dalla legge.

Art. 7
1. L'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria è convocata,
nei termini previsti dalla normativa vigente, con avviso pub-
blicato sul sito internet della Società e, qualora e fino a



quando la disciplina normativa e regolamentare vigente impon-
ga la pubblicazione dell’avviso di convocazione in uno o più
quotidiani, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na o su almeno uno dei seguenti quotidiani a diffusione na-
zionale "IL SOLE 24 ORE", "CORRIERE DELLA SERA", “MILANO FI-
NANZA”, “MF”, “LA REPUBBLICA”, “ITALIA OGGI” e “IL GIORNA-
LE”, nonché con le altre modalità previste dalle disposizio-
ni, anche regolamentari, vigenti, contenente l'indicazione
del giorno, ora e luogo della prima ed eventualmente della
seconda o terza convocazione, nonché l'elenco delle materie
da trattare, fermo l'adempimento di ogni altra prescrizione
prevista dalla normativa vigente.
Quando l'Assemblea viene chiamata a deliberare sulla nomina
degli amministratori e dei sindaci, ove disposto dalla legge
e/o dai regolamenti tempo per tempo vigenti, nell'avviso di
convocazione è indicata la quota di partecipazione minima
per la presentazione delle liste di candidati nonché i rela-
tivi criteri di calcolo.
2. L'ordine del giorno dell'Assemblea è stabilito da chi e-
sercita il potere di convocazione a termini di legge e di
Statuto ovvero nel caso in cui la convocazione sia effettua-
ta su domanda dei soci, sulla base degli argomenti da tratta-
re indicati nella stessa.
3. In mancanza di convocazione, l'Assemblea è regolarmente
costituita e può validamente deliberare quando sia rappresen-
tato l'intero capitale sociale e siano intervenuti la maggio-
ranza degli Amministratori in carica e la maggioranza dei
Sindaci effettivi.

Art. 8
1. Possono intervenire all'Assemblea i soggetti legittimati
all’esercizio del diritto di voto. In caso di ammissione del-
le azioni della Società alle negoziazioni presso un mercato
regolamentato, tuttavia, avranno diritto di intervenire al-
l'Assemblea i soggetti legittimati all’esercizio del diritto
di voto che presentino, entro i termini e con le modalità
stabiliti dalla normativa vigente, idonea comunicazione rila-
sciata dall’intermediario autorizzato.

Art. 9
1. Ogni azione ordinaria attribuisce il diritto ad un voto.
2. I soggetti legittimati all’esercizio del diritto di voto
che hanno diritto di partecipare all'Assemblea possono confe-
rire delega scritta per l'intervento ed il voto in assemblea
secondo le previsioni di legge. La delega può essere conferi-
ta anche in forma elettronica e può essere notificata alla
società mediante invio del documento all’indirizzo di posta
elettronica indicato nell’avviso di convocazione, ovvero con
altre modalità previste dalla normativa vigente.



Art. 10
1. L'Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente del Con-
siglio di Amministrazione o, in sua assenza o impedimento,
dall'unico Vice Presidente, o, nel caso esistano più Vice
Presidenti, dal più anziano di carica di essi presente e, in
caso di pari anzianità di carica, dal più anziano di età. In
caso di assenza o impedimento sia del Presidente, sia dell'u-
nico Vice Presidente, ovvero di tutti i Vice Presidenti,
l'Assemblea dei Soci è presieduta da un Amministratore o da
un Socio, nominato con il voto della maggioranza dei presen-
ti.
2. Il Presidente dell'Assemblea accerta l'identità e la le-
gittimazione dei presenti; constata la regolarità della co-
stituzione dell'Assemblea e la presenza del numero dei sog-
getti legittimati all’esercizio del diritto di voto necessa-
rio per poter validamente deliberare; regola il suo svolgi-
mento; stabilisce le modalità della votazione ed accerta i
risultati della stessa.
3. Il Presidente è assistito da un Segretario nominato dal-
l'Assemblea con il voto della maggioranza dei presenti. Ol-
tre che nei casi previsti dalla legge, quando il Presidente
lo ritenga opportuno può essere chiamato a fungere da Segre-
tario un Notaio, designato dal Presidente stesso.

Art. 11
1. Per la validità della costituzione dell'Assemblea, sia or-
dinaria sia straordinaria, e delle deliberazioni si osserva-
no le disposizioni di legge e statutarie. Lo svolgimento del-
l'assemblea è disciplinato, oltre che dalle disposizioni di
legge e di statuto, dallo specifico Regolamento d'Assemblea
che dovesse eventualmente essere approvato dall'assemblea
dei soci.

Art. 12
1. Tutte le deliberazioni, comprese quelle di elezione alle
cariche sociali, vengono assunte mediante voto palese.

Art. 13
1. Il verbale dell'Assemblea è redatto ai sensi di legge; es-
so è approvato e firmato dal Presidente dell'Assemblea e dal
Segretario ovvero dal Notaio quando sia questi a redigerlo.

Consiglio di Amministrazione

Art. 14
1. La società è Amministrata da un Consiglio di Amministra-
zione composto da un minimo di tre a un massimo di nove Ammi-
nistratori.
2. Gli Amministratori durano in carica per un periodo non su-
periore a tre esercizi, scadono alla data dell'Assemblea con-



vocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo e-
sercizio della loro carica e sono rieleggibili.
3. L'Assemblea, prima di procedere alla nomina, determina il
numero dei componenti e la durata in carica del Consiglio.
Tutti gli Amministratori debbono essere in possesso dei re-
quisiti di eleggibilità ed onorabilità previsti dalla legge
e da altre disposizioni applicabili.
4. Per la nomina, cessazione e sostituzione degli amministra-
tori si applicano le norme del codice civile; tuttavia, ove
le azioni della società siano ammesse alla negoziazione pres-
so un mercato regolamentato, si applicano altresì le seguen-
ti disposizioni. Ai sensi dell'art. 147-ter, comma 4, d.lgs
58/1998, almeno un Amministratore, ovvero almeno due qualora
il Consiglio sia composto da più di sette componenti, deve i-
noltre possedere i requisiti di indipendenza ivi richiesti
(d'ora innanzi "Amministratore indipendente ex art. 147-
ter").
5. La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene, nel
rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l’e-
quilibrio tra generi e la presenza di un numero minimo di Am-
ministratori in possesso dei requisiti di indipendenza, da
parte dell'Assemblea sulla base di liste presentate dagli A-
zionisti, secondo la procedura di cui ai commi seguenti, fat-
te comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste
da inderogabili norme di legge o regolamentari.
Possono presentare una lista per la nomina degli Amministra-
tori i soci che, al momento della presentazione della lista,
detengano una quota di partecipazione almeno pari a quella
determinata dalla Consob ai sensi dell'articolo 147-ter, com-
ma 1, d.lgs. 58/1998, ovvero - in mancanza di tale determina-
zione - pari ad almeno un quarantesimo del capitale sociale.
Le liste sono depositate presso la sede sociale nei termini
e con le modalità previsti dalla normativa vigente.
Le liste prevedono un numero di candidati non superiore a no-
ve, ciascuno abbinato ad un numero progressivo. Ogni lista
deve contenere ed espressamente indicare almeno un Ammini-
stratore Indipendente ex art. 147-ter d.lgs. 58/1998, con un
numero progressivo non superiore a sette. Ove la lista sia
composta da più di sette candidati, essa deve contenere ed e-
spressamente indicare un secondo Amministratore Indipendente
ex art. 147-ter d.lgs. 58/1998. In ciascuna lista possono i-
noltre essere espressamente indicati, se del caso, gli Ammi-
nistratori in possesso dei requisiti di indipendenza previ-
sti dai codici di comportamento redatti da società di gestio-
ne di mercati regolamentati o da associazioni di categoria.
Le liste che presentano un numero di candidati pari o supe-
riore a tre devono inoltre includere candidati di genere di-
verso, secondo le proporzioni previste dalla normativa
pro-tempore vigente in materia di equilibrio tra i generi.
Le liste inoltre contengono, anche in allegato: (i) le infor-



mazioni relative ai soci che le hanno presentate, con indica-
zione della percentuale di partecipazione complessivamente
detenuta, comprovata da comunicazione dell'intermediario che
tiene i relativi conti; (ii) un'esauriente informativa sulle
caratteristiche personali e professionali dei candidati; (i-
ii) una dichiarazione dei candidati contenente la loro accet-
tazione della candidatura e l'attestazione del possesso dei
requisiti previsti dalla legge, nonché dei requisiti di indi-
pendenza, ove indicati come Amministratori Indipendenti ex
art. 147-ter d.lgs. 58/1998 o come amministratori indipenden-
ti ai sensi dei predetti codici di comportamento; (iv) ogni
altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o do-
cumento previsti dalla legge e dalle norme regolamentari ap-
plicabili. Un socio non può presentare più di una lista, an-
che se per interposta persona o per il tramite di società fi-
duciarie. Ogni avente diritto al voto può votare una sola li-
sta. Un candidato può essere presente in una sola lista, a
pena di ineleggibilità.
L'apposita certificazione rilasciata da un intermediario abi-
litato comprovante la titolarità - al momento del deposito
della lista presso la società - del numero di azioni necessa-
rio alla presentazione della medesima, potrà essere prodotta
anche successivamente al deposito delle liste, purché entro
il termine previsto per la pubblicazione delle stesse da par-
te della società.
Al termine della votazione, risultano eletti i candidati del-
le due liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti,
con i seguenti criteri: (i) dalla lista che ha ottenuto il
maggior numero di voti (d'ora innanzi "Lista di Maggioran-
za"), viene tratto un numero di consiglieri pari al numero
totale dei componenti il Consiglio, come previamente stabili-
to dall'Assemblea, meno uno; risultano eletti, in tali limi-
ti numerici, i candidati nell'ordine numerico indicato nella
lista; tale lista può prevedere espressamente che il primo
candidato della stessa assuma la carica di Presidente del
Consiglio di Amministrazione; (ii) dalla seconda lista che
ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collega-
ta neppure indirettamente con i soggetti che hanno presenta-
to o votato la Lista di Maggioranza ai sensi delle disposi-
zioni applicabili (d'ora innanzi "Lista di Minoranza), viene
tratto un consigliere, in persona del candidato indicato col
primo numero nella lista medesima.
Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indica-
te non sia assicurata la nomina del numero minimo di Ammini-
stratori in possesso dei requisiti di indipendenza, il candi-
dato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressi-
vo nella Lista di Maggioranza sarà sostituito dal candidato
indipendente non eletto della stessa lista secondo l’ordine
progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà luogo
sino a che il Consiglio di Amministrazione risulti composto



da un numero di componenti in possesso dei requisiti di indi-
pendenza stabiliti dalla normativa pro tempore vigente pari
almeno al minimo prescritto dalla legge. Qualora infine det-
ta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato,
la nomina dei soggetti in possesso dei citati requisiti av-
verrà con delibera assunta dall’Assemblea con le maggioranze
di legge, senza vincolo di lista.
Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano con-
seguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di
quella richiesta per la presentazione delle medesime. In ca-
so di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da
soci in possesso della maggiore partecipazione al momento
della presentazione della lista, ovvero, in subordine, dal
maggior numero di soci.
Qualora, eleggendo i candidati in base all’ordine in cui gli
stessi sono collocati nelle liste, il Consiglio di Ammini-
strazione si trovasse ad avere una composizione non conforme
alle quote di genere, si proclamano eletti tanti candidati
del genere mancante quanti ne occorrono secondo la normativa
pro tempore vigente, con le regole seguenti:
a) le persone del genere mancante si individuano (nell’ordi-
ne progressivo in cui sono elencate) tra i candidati non e-
letti della Lista di Maggioranza, ed esse sono elette in luo-
go dei candidati appartenenti al genere più rappresentato,
della medesima lista elencati per ultimi (iniziando dall’ul-
timo degli eletti e risalendo, ove occorra, al candidato e-
lencato in precedenza, e così via) tra coloro che avrebbero
conseguito l’elezione se non vi fosse stata la necessità di
integrare il genere mancante;
b) qualora la procedura di cui alla precedente lettera a)
non assicuri una composizione del Consiglio di Amministrazio-
ne conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’e-
quilibrio tra generi, la nomina dei soggetti appartenenti al
genere meno rappresentato avverrà con delibera assunta
dall’Assemblea con le maggioranze di legge, senza vincolo di
lista.
Qualora sia stata presentata una sola lista, l'Assemblea e-
sprime il proprio voto su di essa e qualora la stessa otten-
ga la maggioranza relativa dei votanti, senza tener conto de-
gli astenuti, risultano eletti Amministratori i candidati e-
lencati in ordine progressivo, fino a concorrenza del numero
fissato dall'Assemblea per la composizione del Consiglio di
Amministrazione, fatta comunque salva l’applicazione, muta-
tis mutandi, dei procedimenti sopra previsti al fine di ga-
rantire una composizione del Consiglio di Amministrazione
conforme alle quote di genere prescritte dalla normativa pro
tempore vigente e la presenza del numero minimo di Ammini-
stratori Indipendenti ex art. 147-ter d.lgs. 58/1998  previ-
sto della normativa pro tempore vigente.
In mancanza di liste, ovvero qualora il numero dei consiglie-



ri eletti sulla base delle liste presentate sia inferiore a
quello determinato dall'Assemblea, i membri del Consiglio di
Amministrazione vengono nominati dall'Assemblea medesima con
le maggioranze di legge, fermo l'obbligo della nomina, a cu-
ra dell'Assemblea, di un numero di Amministratori Indipenden-
ti ex art. 147-ter d.lgs. 58/1998 pari al numero minimo sta-
bilito dalla legge e nel rispetto di quanto previsto dalla
normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.
6. Gli Amministratori Indipendenti ex art. 147-ter d.lgs.
58/1998, indicati come tali al momento della loro nomina, de-
vono comunicare l'eventuale sopravvenuta insussistenza dei
requisiti di indipendenza, con conseguente decadenza ai sen-
si di legge.
7. In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa,
di uno o più Amministratori, la loro sostituzione è effettua-
ta secondo le disposizioni dell'art. 2386 c.c., fermo l'ob-
bligo di mantenere il numero minimo di Amministratori Indi-
pendenti ex art. 147-ter stabilito dalla legge e nel rispet-
to di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di
equilibrio tra i generi.

Art. 15
1. Il Consiglio di Amministrazione - ove non abbia provvedu-
to già l'Assemblea - elegge fra i propri membri il Presiden-
te; può altresì eleggere uno o più Vice Presidenti che dura-
no nelle rispettive cariche, per la durata del loro mandato
di Amministratore e scadono alla data dell'assemblea convoca-
ta per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo eser-
cizio della loro carica di Amministratore. Nomina altresì,
anche di volta in volta, un Segretario, che può essere scel-
to anche all'infuori dei membri stessi.

Art. 16
1. Il Presidente, o chi lo sostituisce ai sensi del comma 7
del presente articolo, convoca il Consiglio di Amministrazio-
ne con lettera spedita, anche via fax o con altro idoneo mez-
zo di comunicazione, al domicilio di ciascun Amministratore
e Sindaco effettivo.
2. L'avviso di convocazione indicante l'ordine del giorno,
la data, l'ora, il luogo di riunione e gli eventuali luoghi
dai quali si può partecipare mediante collegamento audiovisi-
vo deve essere spedito al domicilio di ciascun Amministrato-
re e Sindaco effettivo almeno cinque giorni prima della data
fissata per la riunione. In caso di urgenza il Consiglio di
Amministrazione può essere convocato per telegramma, tele-
fax, posta elettronica od altro mezzo telematico almeno 24
ore prima della data della riunione.
3. Il Presidente, o chi lo sostituisce ai sensi del comma 7
del presente articolo, coordina i lavori del Consiglio di Am-
ministrazione e provvede affinché adeguate informazioni sul-



le materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a
tutti i Consiglieri.
4. Il Consiglio di Amministrazione è convocato presso la se-
de Sociale o altrove, in Italia, tutte le volte che il Presi-
dente, o chi lo sostituisce ai sensi del comma 7 del presen-
te articolo, lo ritenga necessario, ovvero gli sia richiesto
da almeno tre Amministratori.
5. E' ammessa la possibilità per i partecipanti alla riunio-
ne del Consiglio di Amministrazione di intervenire a distan-
za mediante l'utilizzo di sistemi di collegamento audiovisi-
vo (video o teleconferenza). In tal caso, tutti i partecipan-
ti debbono poter essere identificati e debbono essere, comun-
que, assicurate a ciascuno dei partecipanti la possibilità
di intervenire ed esprimere il proprio avviso in tempo reale
nonché la ricezione, trasmissione e visione della documenta-
zione non conosciuta in precedenza; deve essere, altresì, as-
sicurata la contestualità dell'esame, degli interventi e del-
la deliberazione. I Consiglieri ed i Sindaci collegati a di-
stanza devono poter disporre della medesima documentazione
distribuita ai presenti nel luogo dove si tiene la riunione.
La riunione del Consiglio di Amministrazione si considera te-
nuta nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il Segreta-
rio, che devono ivi operare congiuntamente.
6. Sono valide le riunioni anche se non convocate come so-
pra, purché vi prendano parte tutti gli Amministratori ed i
componenti del Collegio Sindacale in carica.
7. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presie-
dute dal Presidente o, in sua assenza o impedimento, dall'u-
nico Vice Presidente, o, nel caso di più Vice Presidenti,
dal più anziano di carica di essi presente e, in caso di pa-
ri anzianità di carica, dal più anziano di età. In caso di
assenza o impedimento sia del Presidente, sia dell'unico Vi-
ce Presidente, ovvero di tutti i Vice Presidenti, presiede
l'Amministratore Delegato ovvero, in caso di sua assenza o
impedimento, l'Amministratore presente più anziano secondo i
criteri predetti.

Art. 17
1. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammi-
nistrazione è richiesta la presenza della maggioranza dei
membri in carica.
2. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei votanti,
dal computo dei quali sono esclusi gli astenuti.
3. Le votazioni devono aver luogo per voto palese.

Art. 18
1. Le deliberazioni del Consiglio d'Amministrazione devono
essere riportate in verbali trascritti in apposito libro,
sottoscritti dal Presidente della riunione e dal Segretario.



Art. 19
1. Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i po-
teri per la gestione della Società e a tal fine può delibera-
re o compiere tutti gli atti che riterrà necessari o utili
per l'attuazione dell'oggetto sociale, ad eccezione di quan-
to riservato dalla legge e dallo Statuto all'Assemblea dei
Soci.
Il Consiglio di Amministrazione è inoltre competente ad assu-
mere, nel rispetto dell'art. 2436 cod. civ., le deliberazio-
ni concernenti:
- fusioni o scissioni c.d. semplificate ai sensi degli artt.
2505, 2505-ù/s, 2506-ter, ultimo comma, cod. civ.;
- istituzione o soppressione di sedi secondarie;
- trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale;
- indicazione di quali Amministratori hanno la rappresentan-
za legale;
- riduzione del capitale a seguito di recesso;
- adeguamento dello Statuto a disposizioni normative, fermo
restando che dette deliberazioni potranno essere comunque as-
sunte anche dall'Assemblea dei Soci in sede straordinaria.
2. Il Consiglio di Amministrazione - nei limiti di legge e
di Statuto - può delegare al Comitato Esecutivo propri pote-
ri ed attribuzioni. Può, altresì, nominare uno o più Ammini-
stratori Delegati ai quali delegare, negli stessi limiti, i
suddetti poteri ed attribuzioni.
In aggiunta il Consiglio di Amministrazione può altresì co-
stituire uno o più comitati con funzioni consultive, proposi-
tive o di controllo in conformità alle applicabili disposi-
zioni legislative e regolamentari ovvero previste dai codici
di comportamento redatti da società di gestione di mercati
regolamentati o da associazioni di categoria.
Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di nominare
uno o più Direttori Generali.
3. Gli organi delegati sono tenuti a riferire al Consiglio
di Amministrazione ed al Collegio sindacale con periodicità
almeno trimestrale, nel corso delle riunioni consiliari, sul-
l'attività svolta, sul generale andamento della gestione e
sulla sua prevedibile evoluzione, sulle operazioni di mag-
gior rilievo per le loro dimensioni e caratteristiche effet-
tuate dalla Società e dalle sue controllate, nonché sugli al-
tri argomenti eventualmente previsti dalla legge.
Ove le azioni della società siano ammesse alla negoziazione
presso un mercato regolamentato, gli Amministratori riferi-
scono al Collegio Sindacale sulla attività svolta e sulle o-
perazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patri-
moniale effettuate dalla società e dalle società controlla-
te; in particolare riferiscono sulle operazioni nelle quali
gli Amministratori abbiano un interesse, per conto proprio o
di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita
l'attività di direzione e coordinamento. La comunicazione



viene di regola effettuata in occasione delle riunioni consi-
liari e comunque con periodicità almeno trimestrale: quando
particolari circostanze lo facciano ritenere opportuno potrà
essere effettuata anche per iscritto al Presidente del Colle-
gio Sindacale.
4. Ove le azioni della società siano ammesse alla negoziazio-
ne presso un mercato regolamentato, il Consiglio di Ammini-
strazione, previo parere obbligatorio del Collegio Sindaca-
le, nomina il dirigente preposto alla redazione dei documen-
ti contabili societari ai sensi dell'art. 154 bis d.lgs
58/98 e ne determina la durata in carica. Il Consiglio vigi-
la affinché il dirigente preposto disponga di adeguati pote-
ri e mezzi per l'esercizio dei compiti a lui attribuiti ai
sensi del medesimo art.154 bis del d.lgs. 58/98 nonché sul
rispetto effettivo delle procedure Amministrative e contabi-
li.
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili
societari deve essere in possesso dei requisiti di professio-
nalità caratterizzati da una qualificata esperienza di alme-
no tre anni nell'esercizio di attività di amministrazione e
controllo, o nello svolgimento di funzioni dirigenziali o di
consulenza, nell'ambito di società quotate e/o dei relativi
gruppi di imprese, o di società, enti e imprese di dimensio-
ni e rilevanza significative, anche in relazione alla funzio-
ne di redazione e controllo dei documenti contabili e socie-
tari.
In sede di nomina, il Consiglio provvederà ad accertare la
sussistenza, in capo al preposto, dei requisiti richiesti
dalla normativa vigente, nonché dal presente statuto.

Art. 20
1. Gli Amministratori hanno diritto al rimborso delle spese
da essi incontrate per l'esercizio delle loro funzioni. L'As-
semblea delibera sul compenso annuale del Consiglio di Ammi-
nistrazione, compenso che resterà invariato sino a diversa
deliberazione dell'Assemblea stessa. Il modo di riparto del-
le competenze del Consiglio di Amministrazione, ove non vi
abbia provveduto l'Assemblea, viene stabilito con delibera-
zione del Consiglio stesso.
2. Rimane ferma la facoltà del Consiglio di Amministrazione,
sentito il parere del Collegio Sindacale, di stabilire, in
aggiunta all'ammontare deliberato dall'Assemblea ai sensi
del comma che precede, le remunerazioni per gli Amministrato-
ri investiti di particolari cariche, ai sensi dell'articolo
2389, terzo comma, cod. civ..
3. In via alternativa, l'Assemblea può determinare un impor-
to complessivo per la remunerazione di tutti gli Amministra-
tori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, il
cui riparto é stabilito dal Consiglio di Amministrazione,
sentito il parere del Collegio Sindacale per la attribuzioni



agli Amministratori investiti di particolari cariche, ai sen-
si dell'articolo 2389, terzo comma, cod. civ..

Comitato Esecutivo

Art. 21
1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Comitato
Esecutivo, determinandone previamente la durata ed il numero
dei membri. Nel numero dei componenti del Comitato sono com-
presi, come membri di diritto, l'Amministratore Delegato o
gli Amministratori Delegati se più di uno, se nominati.
2. Il Segretario del Comitato è lo stesso del Consiglio di
Amministrazione, salva diversa deliberazione del Comitato
stesso.

Art. 22
1. E' ammessa la possibilità per i partecipanti alla riunio-
ne del Comitato Esecutivo di intervenire a distanza mediante
l'utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivo (video o
teleconferenza) secondo quanto previsto all'art. 16, comma
5. I Consiglieri ed i Sindaci collegati a distanza devono po-
ter disporre della medesima documentazione distribuita ai
presenti nel luogo dove si tiene la riunione.
2. Le modalità di convocazione e funzionamento del Comitato
Esecutivo - per quanto non disposto dalla normativa vigente
e dal presente Statuto - sono stabilite da apposito Regola-
mento approvato dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 23
1. Per la validità delle deliberazioni del Comitato Esecuti-
vo si richiede la presenza della maggioranza dei suoi membri
in carica. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza (asso-
luta) dei votanti, esclusi gli astenuti, ed in caso di pa-
rità prevale il voto di chi presiede.

Art. 24
1. Le deliberazioni del Comitato Esecutivo devono essere ri-
portate in verbali trascritti in apposito libro, sottoscrit-
ti dal Presidente e dal Segretario.

Rappresentanza della società

Art. 25
1 La rappresentanza della Società nei confronti dei terzi ed
in giudizio nonché la firma sociale competono al Presidente
e, in caso di sua assenza o impedimento, anche temporanei,
al Vice Presidente o a ciascuno dei Vice Presidenti, se più
di uno, con la precedenza determinata ai sensi dell'art. 16
comma 7; spetta altresì all'Amministratore Delegato o agli
Amministratori Delegati, se nominati, nei limiti dei poteri



delegati.
2. Di fronte ai terzi la firma del sostituto fa prova del-
l'assenza o impedimento del sostituito.
3. Il Consiglio può inoltre, ove necessario, nominare manda-
tari anche estranei alla Società per il compimento di deter-
minati atti.

Collegio Sindacale

Art. 26
1. Il Collegio Sindacale é composto da tre Sindaci effettivi
e due Sindaci supplenti.
2. I Sindaci durano in carica per tre esercizi, sino alla da-
ta dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
relativo all'ultimo esercizio della loro carica, e sono rie-
leggibili. La loro retribuzione é determinata dall'Assemblea
all'atto della nomina per l'intera durata dell'incarico.
3. I Sindaci debbono essere in possesso dei requisiti previ-
sti dalla legge e da altre disposizioni applicabili.
La disciplina del Collegio Sindacale é quella stabilita dal
codice civile; tuttavia, ove le azioni della società siano
ammesse alla negoziazione presso un mercato regolamentato,
si applicano - fatte salve comunque diverse ed ulteriori di-
sposizioni previste da inderogabili norme di legge o regola-
mentari - le seguenti disposizioni.
4. Ai fini di quanto previsto dall'art. 1, comma 3, del D.M.
30 marzo 2000, n. 162, le materie ed i settori di attività
strettamente attinenti a quelli di impresa sono quelli mecca-
nici, elettromeccanici, elettrotecnici, elettrici e quelli
comunque funzionali all'esercizio delle attività elencate al
precedente articolo 4.
Si applicano nei confronti dei membri del Collegio Sindacale
i limiti al cumulo degli incarichi di amministrazione e con-
trollo stabiliti con regolamento dalla Consob.
5. La nomina del Collegio Sindacale avviene da parte dell'As-
semblea, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente i-
nerente l’equilibrio tra generi,  sulla base di liste presen-
tate dagli Azionisti, secondo le procedure di cui ai commi
seguenti, fatte comunque salve, come sopra previsto, diverse
ed ulteriori disposizioni di legge o regolamentari. Alla mi-
noranza - che non sia parte dei rapporti di collegamento,
neppure indiretto, rilevanti ai sensi dell'art. 148 comma 2°
del d.lgs. 58/1998 e relative norme regolamentari - é riser-
vata l'elezione di un Sindaco effettivo, cui spetta la Presi-
denza del Collegio, e di un Sindaco supplente. L'elezione
dei Sindaci di minoranza é contestuale all'elezione degli al-
tri componenti dell'organo di controllo, fatti salvi i casi
di sostituzione, in seguito disciplinati. Possono presentare
una lista per la nomina di componenti del Collegio Sindacale
i soci che, al momento della presentazione della lista deten-



gano, da soli ovvero unitamente ad altri soci presentatori,
una quota di partecipazione pari almeno a quella determinata
dalla Consob ai sensi dell'articolo 147-ter, comma 1, d.lgs.
58/1998; in mancanza di tale determinazione, il diritto a
presentare una lista spetta a ciascun socio, indipendentemen-
te dalla quota di partecipazione posseduta.
L'apposita certificazione rilasciata da un intermediario abi-
litato comprovante la titolarità - al momento del deposito
della lista presso la società - del numero di azioni necessa-
rio alla presentazione della medesima, potrà essere prodotta
anche successivamente al deposito delle liste, purché entro
il termine previsto per la pubblicazione delle stesse da par-
te della società. Le liste sono depositate presso la sede so-
ciale nei termini e con le modalità previste dalla normativa
vigente.
Le liste si compongono di due sezioni, una per i candidati
alla carica di Sindaco effettivo e l’altra per i candidati
alla carica di Sindaco supplente e devono recare i nominati-
vi di uno o più candidati alla carica di Sindaco effettivo e
di uno o più candidati alla carica di Sindaco supplente. I
nominativi dei candidati sono contrassegnati da un numero
progressivo e sono comunque in numero non superiore ai compo-
nenti dell'organo da eleggere.
Le liste che contengono, considerando entrambe le sezioni,
un numero di candidati pari o superiore a tre, devono conte-
nere nella sezione dei Sindaci effettivi, candidati di gene-
re diverso, secondo le proporzioni previste dalla normativa
pro-tempore vigente in materia di equilibrio tra i generi.
Qualora la sezione dei sindaci supplenti di dette liste indi-
chi almeno due candidati questi devono appartenere a generi
diversi.
Le liste inoltre contengono, anche in allegato le informazio-
ni, le dichiarazioni e gli altri documenti previsti dalla
legge e dalle norme regolamentari applicabili. Nel caso in
cui alla data di scadenza del termine di presentazione delle
liste sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto
liste presentate da soci collegati tra loro ai sensi delle
disposizioni applicabili, possono essere presentate liste si-
no al quinto giorno successivo a tale data. In tal caso le
soglie sopra previste per la presentazione delle liste sono
ridotte alla metà.
Ciascun soggetto legittimato non può presentare né votare
più di una lista, anche se per interposta persona o per il
tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesi-
mo gruppo e i soci che aderiscano ad un patto parasociale a-
vente ad oggetto azioni dell'emittente non possono presenta-
re o, se legittimati, votare più di una lista, anche se per
interposta persona o per il tramite di società fiduciarie.
Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena
di ineleggibilità. All'elezione dei Sindaci si procede come



segue: (i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di
voti ("Lista di Maggioranza") sono tratti, in base all'ordi-
ne progressivo con il quale sono elencati nella lista, due
Sindaci effettivi e un Sindaco supplente; (ii) dalla seconda
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non
sia collegata neppure indirettamente con i soci che hanno
presentato o votato la Lista di Maggioranza ai sensi delle
disposizioni applicabili ("Lista di Minoranza"), sono trat-
ti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elenca-
ti nella lista, un Sindaco effettivo, a cui spetta la presi-
denza del Collegio Sindacale ("Sindaco di Minoranza"), e un
Sindaco supplente ("Sindaco Supplente di Minoranza"). In ca-
so di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da
soci in possesso della maggiore partecipazione al momento
della presentazione della lista, ovvero, in subordine, dal
maggior numero di soci.
Qualora con le modalità sopra indicate non sia  assicurata
una composizione del Collegio Sindacale conforme alla disci-
plina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi,
si provvederà alle necessarie sostituzioni nell’ambito della
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e secondo
l’ordine progressivo con cui i candidati risultano elencati.
Qualora sia stata presentata una sola lista, l'Assemblea e-
sprime il proprio voto su di essa e qualora la stessa rispet-
ti la proporzione tra generi prevista dalla disciplina pro
tempore vigente e ottenga la maggioranza relativa dei votan-
ti, senza tener conto degli astenuti, risulteranno eletti
Sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati a tali cari-
che indicati nella lista stessa. Presidente del Collegio Sin-
dacale é, in tal caso, il primo candidato a Sindaco effetti-
vo.
In mancanza di liste, il Collegio Sindacale e il Presidente
vengono nominati dall'Assemblea con le ordinarie maggioranze
previste dalla legge, fermo restando il rispetto della disci-
plina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.
6. Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a mancare un
Sindaco, subentra il primo Sindaco Supplente appartenente al-
la stessa lista di quello cessato, salvo che, per il rispet-
to della quota di genere eventualmente applicabile, non si
renda necessario il subentro di altro Sindaco Supplente del-
la stessa lista.
Qualora neanche in tal caso risultasse rispettata la quota
di genere  eventualmente applicabile l’Assemblea dovrà esse-
re convocata per la nomina di un Sindaco del genere meno rap-
presentato.
Ove consentito dalle disposizioni applicabili, il nuovo nomi-
nato scade insieme con quelli in carica.
Quando l'Assemblea deve provvedere all'integrazione del Col-
legio Sindacale, in sostituzione di Sindaci eletti dalla Li-
sta di Minoranza, si procede, ove consentito dalle disposi-



zioni applicabili e fermo restando il rispetto della disci-
plina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi,
con votazione a maggioranza relativa, nella quale non verran-
no tuttavia computati i voti dei soci che, secondo le comuni-
cazioni rese ai sensi della vigente disciplina, detengono,
anche indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri
soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi del-
l'art. 122 del d.lgs. 58/1998, la maggioranza relativa dei
voti esercitabili in Assemblea, nonché dei soci che control-
lano, sono controllati o sono assoggettati a comune control-
lo dei medesimi.
In ogni caso il nuovo Sindaco effettivo di Minoranza assume
anche la carica di Presidente.

Art. 27
1. Il Collegio Sindacale svolge le funzioni ad esso attribui-
te dalla legge e da altre disposizioni regolamentari applica-
bili. Nel caso di ammissione delle azioni della Società alle
negoziazioni presso un mercato regolamentato italiano, il
Collegio Sindacale esercita altresì ogni altro dovere e pote-
re previsto dalle leggi speciali; con particolare riferimen-
to all'informativa al medesimo dovuta, l'obbligo degli ammi-
nistratori di riferire ai sensi dell'articolo 150 del decre-
to legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 ha cadenza trimestra-
le, ed é adempiuto con le modalità indicate all'articolo 19,
comma 3, del presente statuto.
2. Le riunioni del Collegio Sindacale possono anche essere
tenute in teleconferenza e/o videoconferenza a condizione
che:
a) il Presidente e il soggetto verbalizzante siano presenti
nello stesso luogo della convocazione;
b) tutti i partecipanti possano essere identificati e sia lo-
ro consentito di seguire la discussione, di ricevere, tra-
smettere e visionare documenti, di intervenire oralmente ed
in tempo reale su tutti gli argomenti. Verificandosi questi
requisiti, il Collegio Sindacale si considera tenuto nel luo-
go in cui si trova il Presidente e il soggetto verbalizzante.
3. La revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi del-
le applicabili disposizioni di legge, da un revisore legale
o da una società di revisione legale all'uopo abilitati.

Bilancio, Dividendi, Riserve

Art. 28
1. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.
2. Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Amministra-
zione provvede alla formazione del bilancio sociale, in con-
formità alle prescrizioni di legge e di altre disposizioni
applicabili.



Art. 29
1. Gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio, de-
tratta la quota da imputarsi a riserva legale fino al limite
di legge, sono destinati secondo quanto deliberato dall'As-
semblea degli azionisti. Il Consiglio di Amministrazione può
deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi nei ca-
si e secondo le modalità stabilite dall'art. 2433-bis cod.
civ..
L'Assemblea straordinaria può deliberare l'assegnazione di u-
tili o riserve costituite da utili ai prestatori di lavoro
dipendenti della società o di società controllate mediante
l'emissione, per un ammontare corrispondente agli utili stes-
si, di azioni ordinarie senza alcun vincolo o di speciali ca-
tegorie di azioni da assegnare individualmente ai prestatori
di lavoro, ai sensi dell'art. 2349 cod. civ..
L'assemblea straordinaria può altresì deliberare l'assegna-
zione ai prestatori di lavoro dipendenti della società o di
società controllate di strumenti finanziari, diversi dalle a-
zioni, forniti di diritti patrimoniali, o anche di diritti
amministrativi, escluso il voto nell'assemblea generale de-
gli azionisti, sempre ai sensi dell'art. 2349 c.c..

Scioglimento - Liquidazione
Disposizioni Generali

Art. 30
1. Per la liquidazione della Società e per quanto non espres-
samente previsto nel presente Statuto, si applicano le norme
di legge.

Art.  31
31.1 Le disposizioni degli artt. 14.5, 14.7, 26.5 e 26.6 fi-
nalizzate a garantire il rispetto della normativa vigente in
materia di equilibrio tra i generi trovano applicazione ai
primi tre rinnovi integrali, rispettivamente, del consiglio
di amministrazione e del collegio sindacale successivi al 12
agosto 2012. Dette disposizioni, pertanto, per i successivi
rinnovi devono considerarsi come non apposte.
31.2 In conformità alla Legge 12 luglio 2011, n. 120: (i)
per il primo mandato del consiglio di amministrazione e del
collegio sindacale integralmente eletti successivamente al
12 agosto 2012, la quota riservata al genere meno rappresen-
tato è pari ad un quinto (con arrotondamento per eccesso)
dei membri del rispettivo organo sociale; (ii) per i due man-
dati successivi al mandato sub (i) la quota riservata al ge-
nere meno rappresentato è pari ad un terzo (con arrotondamen-
to per eccesso) dei membri del rispettivo organo sociale.



 Copia su supporto informatico conforme al documento originale su sup-
porto cartaceo, ai sensi dell'articolo 22, D.Lgs n. 7 marzo 2005 n. 82,
che si trasmette ad uso esclusivo del Registro delle Imprese.
Brescia, diciotto gennaio duemilaventidue.


